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FARSA
 

 di Luisa Muraro, 19 marzo 2010

Fino a ieri dicevo: la parità fra i sessi è un miraggio. Adesso comincio a pensare che sia una farsa. Bisogna credere
e far credere che, se le donne non occupano gli stessi posti degli uomini, non hanno le stesse cariche, non scelgono
gli stessi mestieri, non mirano agli stessi traguardi, questa sarebbe la prova provata di una discriminazione ai danni
delle donne. Dirsi semplicemente che le donne, forse, non vogliono perché, forse, hanno altre priorità, è un' ipotesi
così azzardata che nessuna politica di professione osa formularla. Qualche sociologa sì, ma cautamente. Perciò, con
la più grande serietà del mondo, si pubblicano statistiche da cui risulta che, quantoa condizione femminile, l' Italia è
più arretrata del Vietnam e del Ruanda.

Ma perché una simile farsa?

 

La risposta che mi si presenta è semplicemente questa: bisogna continuare a far finta che le donne siano inferiori
agli uomini. Non più per natura, come si diceva una volta, ma per discriminazione. È tempo di smetterla con questa
commedia pseudofemminista. Cominceremmo così a guadagnare tempo per affrontare i problemi reali che si
pongono. Uno è quello dell' attaccamento maschile al potere. Non il fatto della mancata spartizione del potere,
fifty/fifty, fra uomini e donne, ma l' attaccamento che gli uomini hanno al potere è il vero problema. Occorre dirlo?
Gli eletti che siedono nel nostro parlamento sono i vincitori di una gara in cui masse di maschi si mobilitano,
intrigano e premono: inevitabile che le femmine, poche in partenza e meno motivate, risultino tanto meno
numerose. Se fosse un vizio morale, potremmo cercare i modi di correggerlo, così come si è corretta l' avarizia o la
gola. Ma l' attaccamento maschile al potere è una questione d' identità. Lo veicolano i modelli correnti della virilità.
(...) «L' arroganza con la quale il discendente delle scimmie si è messo a capo del mondo e ha impresso alla
maggioranza delle cose il timbro della sua natura, deve riempire di sdegno», ha scritto una pensatrice viennese che
Nietzsche prese a detestare perché lei aveva smesso di dargli ragione. Questa pensatrice, Helene von Druskowitz,
fu chiusa in manicomio, ma oggi c' è chi le darebbe ragione, anche fra gli uomini.

Qualcosa sta cambiando.

Oggi l' antropologia parla di una debolezza costituiva del maschile, che fino a ieri si è nutrita di presunta superiorità
sul femminile e sulle donne. Oggi vi sono uomini che promuovono una presa di coscienza della differenza maschile
non più complice dei modelli patriarcali di virilità. Ne parla un libro uscito da poco, Essere maschi. Tra potere e
libertà di Stefano Ciccone (Rosenberg e Sellier, 2009). Ma la farsa continua e mette in circolazione
rappresentazioni diminuitee caotiche delle donne. (...) Per finirla, bisogna sgombrare il campo dai discorsi della
parità per fare posto a un franco riconoscimento dell' eccellenza femminile. Dico eccellenza, non superiorità, e
penso specialmente al rapporto con il potere e con i soldi, che sono il suo mezzo principale. La maggioranza di noi
non li mette davanti alle relazioni, agli affetti e all' amore. Anche qui, non mi pronuncio sulla natura di questa
eccellenza, la constato. E la dichiaro, come ho detto, perché finisca una finzione, quella delle donne sempre vittime
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d' ingiustizia e sempre in cerca di parità con gli uomini, finzione di cui è diventato evidente che fa da alibi. A che
cosa e a chi, oggi? La risposta a questa domanda è lunga e io mi limito ai sommi capi.

C' è un bisogno identitario maschile di superiorità, non più confessabile ma tenace. C' è, per le donne, la rendita del
vittimismo. C' è una politica paternalistica di sinistra che non si rinnova. C' è la fatica della presa di coscienza che
la realtà storica di oggi richiede agli uomini, come mostra bene il libro Essere maschi. C' è la comodità femminile
(in questa faccenda le donne hanno un posto non trascurabile) di fare una politica complementare a quella degli
uomini: l' Europa è una miniera di posti e di soldi per donne che fanno la politica paritaria. Ma c' è dell' altro
ancora.

La storia si è sviluppata in una singolare forma capovolta, che fa delle donne il secondo sesso e il sesso debole.
Simili capovolgimenti non sono rari nella realtà umana, che è impastata nel linguaggio, cioè nell' arbitrario, pensate
solo a certe figure retoriche per cui si dice meno per dire di più. In questa rappresentazione capovolta, l' uomo di
sesso maschile viene prima in ogni senso della parola, anche biologico. Ed è una rappresentazione che da
Aristoteleè andata avanti arrivando fino a Il secondo sesso (1949) di Simone de Beauvoir. Arriva fino a lì e lì
finisce: in ciò è la difficoltà di questo grande e ambiguo libro, un Giano bifronte. De Beauvoir ha detto: donne si
diventa, non si nasce, in accordo non deliberato con la teoria aristotelica della differenza sessuale. È vero il
contrario, invece, con ogni evidenza per noi: donne si nasce, perché nasciamo tutti da donna, e uomini si diventa. A
quale esigenza profonda obbedisce il primato rivendicato dal sesso maschile che ai nostri giorni alimenta la farsa
della parità fra i sessi? Devo dire che si ha un sacrosanto timore a mettere mano su quello che potrebbe essere il
sottosuolo del precario equilibrio del sesso maschile. Ma non occorre spingersi a quelle profondità, non con un
discorso pubblico. Ed è di questo che stiamo trattando, della vita pubblicae specialmente della politica, di cui è
urgente modificare le forme, come molti ormai ammettono. Un criterio per questo cambiamento è che vita pubblica
e vita politica siano praticabili con agio da donne e non esigano che mettiamo al secondo posto le nostre priorità. Il
massimo dell' autorità con il minimo di potere, è una formula da noi escogitata per regolarci nelle situazioni di
disparità: ecco un altro criterio per restituire la politica al suo compito, che vi abbia corso autorità femminile.

Come arrivarci?

Con le donne. Il principio di uguaglianza è irrinunciabile ma oggi domanda di essere interpretato dalla
consapevolezza condivisa della eccellenza femminile. Perciò invito donne e uomini a renderle testimonianza così
che possiamo renderla operante nella vita pubblica. Mi ha incoraggiata a fare questo passo una notizia apparsa
recentemente sui giornali. La notizia parla di una mobilitazione internazionale, che ha preso le mosse dalla
Fondazione Rita Levi Montalcini, perché il premio Nobel della pace sia assegnato, l' anno prossimo, alle donne
africane. "Nobel Peace Prize for African women" è il nome della campagna. Il futuro della Terraè nelle loro mani,
dicono insieme ad altre cose molto giuste. Ebbene, in questa singolare proposta si affaccia una verità vicina ad
essere detta, quella di una eccellenza femminile che ha contribuito fin qui, in maniera decisiva, a custodire la vita
sulla terra e della Terra. Che si tratti dell' Africa nera, anche questo è significativo, poiché qui, dicono, si sono
trovati i resti della prima donna, Lucy, da cui discenderebbe l' intera umanità.

LUISA MURARO

su http://ricerca.repubblica.it/repubblica/archivio/repubblica/2010/03/19/l...

 

Per approfondire: 

di Donatella Massara: Helene von Druskowitz
Hietzing (Vienna) 1856 - Mauer- Oehling (Vienna) 1918 

http://www.enciclopediadelledonne.it/biografie/helene-von-druskowitz/

Luogo: Milano
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